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Il patrimonio netto del miliardario e fondatore di Oracle Larry Ellison è tornato vicino ai 200 miliardi di
dollari, grazie al rialzo del 5,6% delle azioni Oracle, che lo ha portato davanti al ceo di Nvidia Jensen
Huang, rendendolo la settima persona più ricca del mondo. LEGGI ANCHE: "Larry Ellison perde 24
miliardi di dollari in un giorno a causa del crollo delle azioni Oracle"

Dati principali

Il patrimonio netto di Ellison è aumentato di quasi 10 miliardi di dollari, portando la sua fortuna
complessiva a 198,3 miliardi di dollari.
Il prezzo delle azioni della società ha chiuso in rialzo del 5,6% a 154 dollari per azione, facendo
aumentare ulteriormente il patrimonio di Ellison, che possiede approssimativamente il 40%
dell’azienda.
Ellison ha superato Huang, il cui patrimonio netto è comunque aumentato di circa 3,4 miliardi di
dollari giovedì, con Nvidia che ha chiuso connun rialzo dell'1,8%.

Il rovescio della medaglia

Il prezzo delle azioni Oracle è ancora in calo di circa il 30% rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso,
dopo il crollo registrato a giugno, una flessione che aveva fatto scendere Ellison dal secondo posto nella
classifica delle persone più ricche del mondo fino all’ottava posizione.

Valutazione Forbes

Forbes stima il patrimonio netto di Huang a 197,2 miliardi di dollari. La fortuna di Huang deriva
principalmente dalla sua partecipazione di circa il 3% in Nvidia, l’azienda produttrice di chip che ha co-
fondato nel 1993 e portato in Borsa nel 1999. Negli ultimi anni, Nvidia si è trasformata da un’azienda
specializzata in schede grafiche di fascia alta per computer destinati al gaming a un produttore di alcuni dei
chip più richiesti dalle aziende operanti nel settore dell’intelligenza artificiale. Nvidia è oggi la più grande
azienda al mondo per capitalizzazione di mercato. LEGGI ANCHE: "Perché Sam Altman non sarà
ritenuto responsabile per le enormi spese di OpenAI"

Cosa tenere d'occhio

Il primo rapporto sugli utili di Oracle per l’anno fiscale 2027 dovrebbe essere pubblicato giovedì prossimo,
dopo la chiusura dei mercati.
Contesto principale

Negli ultimi anni Oracle è emersa come uno dei principali protagonisti dell’ecosistema dell’intelligenza
artificiale grazie alla sua attività di vendita di servizi di cloud computing alle aziende leader nel settore
dell’AI. Tuttavia, gli investitori hanno iniziato a preoccuparsi per il livello di spesa dell’azienda dopo
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l’ultima conference call sui risultati finanziari, tenutasi a giugno. Oracle ha dichiarato di aver speso circa 55,7
miliardi di dollari nel 2026, oltre 5 miliardi in più rispetto alle proprie previsioni iniziali, finanziando gran
parte di questa spesa attraverso debito e capitale azionario. L’azienda ha inoltre dichiarato di avere un
portafoglio ordini relativo a obbligazioni contrattuali da eseguire pari a 638 miliardi di dollari. Si ritiene che
una parte significativa di tale importo provenga dai principali laboratori di intelligenza artificiale: in
particolare, OpenAI ha firmato un accordo nel settembre 2025 per acquistare da Oracle servizi di potenza di
calcolo per un valore di 300 miliardi di dollari.
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